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I Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT): come riconoscere la tradizione? 
Strumenti per scoprire «nuovi» PAT di Puglia e procedere con l’iscrizione.



Cosa sono i Prodotti Agroalimentari Tradizionali?

• I Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT) sono
quei prodotti le cui metodiche di lavorazione,
conservazione e stagionatura risultano consolidate
nel tempo, ai sensi del Decreto ministeriale 8
settembre 1999, n. 350. Per l'individuazione di tali
prodotti, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano accertano che le suddette
metodiche siano praticate sul proprio territorio in
maniera omogenea e secondo regole tradizionali e
protratte nel tempo, comunque per un periodo non
inferiore ai venticinque anni.



Chi può registrare i PAT e quando?

• La richiesta di inserimento nell’elenco di un nuovo PAT, o la richiesta
di modifica della scheda di un PAT già inserito nell’ elenco, può
avvenire su iniziativa delle Regioni e delle Province autonome o su
istanza di soggetti promotori pubblici e privati.

• Per consentire l’aggiornamento annuale dell’elenco dei PAT, la
domanda di inserimento di un nuovo PAT nell'elenco, o di modifica
della scheda identificativa di un prodotto già inserito nell’elenco,
firmato digitalmente dal soggetto richiedente e corredata dalle
relative schede, (Scheda A, Scheda B ed eventuale Scheda C), deve
essere presentata entro il 15 luglio di ogni anno alla Regione Puglia
- Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari - Servizio
Associazionismo Qualità e Mercati.

D.R. 4 ottobre 2022 n.234
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale – Regione Puglia
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Documentazione necessaria per l’iscrizione

Scheda A – Identificativa del prodotto

Scheda B – Storicità del prodotto

Scheda C – Richiesta di deroga sanitaria

Modulo di domanda per richiesta iscrizione



Barattiere

Scheda A – Scheda identificativa del prodotto 

Il territorio di 
riferimento può 
essere l’intera 
regione, una 
provincia oppure 
un comune di 
origine!

Cianciuffo, Cocomerazzo, Cucummarazzi, Cucumbari, Cucumbrazzu, Cumbarazzi, 
Minunceddhe, Pagnottella, Pupaneddhre, Pupuneddhe, Spuredde.

Chêpe de murte



SCHEDA A – SCHEDA IDENTIFICATIVA DI PRODOTTO 

BARATTIERE (PRODOTTI  VEGETALI) SCAMORZA (FORMAGGI)

LAMPASCIONI SOTTO LA CENERE (P. DELLA GASTR.)



SCHEDA A – SCHEDA IDENTIFICATIVA DI PRODOTTO 

BARATTIERE (PRODOTTI  VEGETALI)

CARCIOFI AL GRATIN (PRODOTTI DELLA GASTRONOMIA)

In genere nella sezione «materiali e
attrezzature specifiche» vengono fatti
richiami agli strumenti e attrezzature
utilizzati per la preparazione coltivazione,
lavorazione elencati nella sezione
precedente. La descrizione dei locali di
lavorazione è spesso più dettagliata per
prodotti lattiero-caseari o preparazioni a
base di carne.



Inserire nomi delle aziende che producono,
promuovono e commercializzano il
prodotto. Se il prodotto è di largo consumo
(es. panzerotto) è possibile indicare una
categoria di produttori

Informazione difficilmente reperibile, non
propedeutica all’iscrizione

Può corrispondere con il periodo di
raccolta del prodotto (es. da settembre a
maggio), oppure con un festività, nel caso
in cui parliamo di prodotti gastronomici o
paste preparate, ad esempio, nel periodo
natalizio

Per gli aspetti nutrizionali ci sono siti internet di riferimento 
che possono aiutare nel calcolo:
• http://sapermangiare.mobi/contoemangio/?pag=ricetta; 
• https://fdc.nal.usda.gov/fdc-app.html#/. 

Presso quali canali di distribuzione è
reperibile il prodotto?

SCHEDA A – SCHEDA IDENTIFICATIVA DI PRODOTTO 

http://sapermangiare.mobi/contoemangio/?pag=ricetta
https://fdc.nal.usda.gov/fdc-app.html#/


SCHEDA A – SCHEDA IDENTIFICATIVA DI PRODOTTO 



SCHEDA A – SCHEDA IDENTIFICATIVA DI PRODOTTO 

E INFINE… LE FOTO IN ALTA DEFINZIONE!



Scheda B – Storicità del prodotto

Per dimostrare la tradizionalità del prodotto è necessario
attestare che le metodiche di lavorazione, conservazione
e stagionatura siano consolidate nel tempo da un
periodo di tempo non inferiore ai venticinque anni.
Nella scheda B è richiesto di elencare e allegare le fonti
bibliografiche sulla base delle quali richiediamo il
riconoscimento di Prodotto Agroalimentare Tradizionale.
Quali possono essere tali fonti?
 Libri (es. libri di cucina, storici, raccontanti il folklore

popolare, etc.). Solitamente sono scritti da cultori
della storia cittadina dei singoli comuni;

 Articoli di giornale (stampa locale, cittadina,
regionale);

 Pubblicazioni scientifiche e atti di convegni;
 Fotografie datate;
 Fatture, documenti commerciali e simili;
 Altre fonti (es. poesie, proverbi, registri scolastici,

tesi di laurea, mostre, quadri etc.).

Le fonti orali possono arricchire la documentazione,
ma non sono sufficienti (da sole) per la registrazione
dei PAT.



ALCUNI ESEMPI…

ORECCHIETTE CON LA RUCOLA (PRODOTTI 
DELLA GASTRONOMIA)

BOCCIONE MINORE
(PRODOTTI VEGETALI)

SCHEDA B – STORICITÀ DEL PRODOTTO



SCHEDA B – STORICITÀ DEL PRODOTTO

Dove posso reperire materiale bibliografico e fonti?

 Biblioteche comunali e sito OPAC (www.opac.sbn.it);

 Siti internet dedicati a ricerche bibliografiche (es. 
www.internetculturale.it); 

 Sito www.patpuglia.it – per ogni PAT sono individuate le 
relative fonti bibliografiche;

 Direttamente presso i produttori, enti e associazioni (es.
Comuni, GAL, Università della Terza Età, Pro Loco) – ad
esempio si possono individuare sagre, feste patronali,
eventi culinari e contattarne gli organizzatori;

 Gruppi FB dedicati a dialetti e tradizioni locali (ottimo
mezzo per individuare studiosi o appassionati del
territorio);

 Biblioteche scolastiche.

http://www.opac.sbn.it/
http://www.internetculturale.it/
http://www.patpuglia.it/


Scheda C – Richiesta di
deroga sanitaria

 Solitamente viene fatta richiesta di
deroga sanitaria per quei prodotti
tradizionali (specialmente lattiero-
caseari o a base di carne) che, proprio
per la loro preparazione tradizionale,
non rispettano le norme igienico-
sanitarie stabilite dal Reg. (CE)
852/2004;

 In Puglia non sono presenti, ad oggi,
prodotti registrati tra i PAT con richiesta
di deroga sanitaria;

 Alcuni esempi di prodotti con deroga
sanitaria in Italia: Salame Napoli,
Salsiccia del Cilento, Caciocavallo irpino
di grotta (Campania); Culatello (Emilia-
Romagna); Guanciale amatriciano
(Lazio); Burro al latte crudo di malga
(Veneto).



Schede PAT e scuola. Come usare questo strumento nella didattica?

 Processi di apprendimento di storie,
tradizioni, sapori e cultura locali
attraverso percorsi di conoscenza dei PAT
pugliesi;

 Raccolta di materiale, testimonianze e
fonti bibliografiche per proporre
l’iscrizione di nuovi PAT di Puglia;

 Attività di ricerca e valorizzazione
enogastronomica dei PAT pugliesi,
caratterizzazione nutrizionale delle
preparazioni tradizionali;

 E molto altro ancora…

ALCUNI ESEMPI…
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